MILANO, METROPOLI DEL DUEMILA 

Il Duemila è già arrivato. Molte metropoli europee si sono fatte il lifting. Parigi e Londra, da tempo immemorabile, hanno costruito il futuro con una dimensione architettonica nuovissima. Si pensi ai nuovo quartieri della capitale francese, gli ammodernamenti londinesi, le novità delle sue strutture abitative e culturali. Berlino è tutta un cantiere; Lisbona è stata rinnovata per l'Expo Internazionale. Roma ha il 'suo' Giubileo. E Milano ? Non ha perso di certo tempo; in qualità di città d'affari di livello europeo, è stata scelta e situata al nono posto, tra le preferite per fare business, superando in modo brillante altre città concorrenti. Unanime il giudizio sull'efficienza dei trasporti, sulle offerte culturali e mondane, sullo shopping. Unico neo, l'inquinamento atmosferico, che è purtroppo allineato a metropoli come Londra e Parigi.

Milano, la città del miracolo economico, sede della Borsa italiana, capitale dell'industria e dei commerci: si è voluta presentare nel Duemila con un nuovo look. Nel suo centro, grandi architetti hanno rivisto la sua fisionomia, proiettandola nel Terzo Millennio. Di Luigi Caccia Dominioni è la risistemazione di Piazza San Babila; di Gae Aulenti la nuova veste dello Spazio Oberdan, un centro espositivo e di attività culturali, nonchè sua è la firma su Piazza Cadorna, dominata da un'altissima scultura colorata di Oldenburg "Ago e Filo", simbolo dell'operosità milanese. Di James Stirling, il progetto di ampliamento della Pinacoteca di Brera. Già gli esperti sono al lavoro per la risistemazione del Castello Sforzesco e delle sue collezioni, comprendenti anche quella meraviglia della Pietà Rondanini di Michelangelo. In Galleria, il tempio musicale di Ricordi è stato unito alla libreria Feltrinelli. E le nuove aree? Sempre più, zone metropolitane dismesse lasciano il posto alla moda, all'informatica, alla cultura. Vittorio Gregotti riesce a rilanciare la Bicocca, come nuova città universitaria. Alla Bovisa, progetti di recupero dei gasometri formeranno un museo del presente. All'interno della cittadella industriale dell'Ansaldo, é progettata la costruzione di un'area di 5.000 mq per un centro di culture europee. E gli stilisti, si appropriano di edifici in disuso per farne il loro quartier generale. Ferrè, in via Pontaccio, ex- Palazzo Gondrand, con la firma di Zanuso; Armani, dietro Porta Genova, nell'ex- Nestlè; Gilmar in via Palermo, per rinnovare uno spazio che ospiterà concerti, sfilate e mostre.

Sul polo fieristico, purtroppo, vi sono ancora nebbie con notizie contradditorie. Chi vivrà, vedrà. La notte, intanto, si accende a Milano, nei suoi mille luoghi di ritrovo, tra ristoranti, trattorie tipiche (tra Brera e i Navigli), wine-bar alla moda, locali notturni, discoteche, cinema e teatri. I modaioli vanno ai Cybercaffè e nelle ludoteche; la musica dal vivo raccoglie tanti affezionati cultori. Il traffico notturno è sempre molto intenso, segnale di vitalità nel divertimento. Dunque, Milano non è solo lavoro!
